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                                                                                                         Pubblicato il 11.02.2021 

 

 

TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE DELLA SICILIA - PALERMO 

SEGRETERIA GENERALE 

 

DETERMINAZIONE N. 4 DEL 11.02.2021 

OGGETTO: Affidamento diretto ex art. 36 co. 2 lett. a) del d.lgs. 50/2016, della fornitura di n. 

1.000 mascherine chirurgiche certificate UNI EN 14683:2019, per la sede di Palermo del 

Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia. 

SMART CIG: Z403084FB7  

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 

PREMESSO che  

- a seguito della proroga al 30 aprile 2021 disposta dal decreto-legge n. 2 del 14 gennaio 2021 

dell’emergenza sanitaria nazionale provocata dal covid-19, è necessario acquisire la 

fornitura di n. 1.000 mascherine chirurgiche certificate, al fine di garantire condizioni di 

sicurezza sui luoghi di lavoro e il contenimento dei contagi; 

VISTO l’art. 32, comma 2, d.lgs. 18.04.2016, n. 50, come modificato dal d.lgs. 56/2017, in base al 

quale “Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, 

in conformità ai propri ordinamenti decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”;  

VISTO il Regolamento 6 febbraio 2012 recante l’esercizio dell’autonomia finanziaria da parte della 

Giustizia Amministrativa; 

VISTA la direttiva n. 3/2017 del Segretario Generale della Giustizia Amministrativa sulle 

procedure per l’acquisizione di lavori, forniture di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilevanza comunitaria; 

VISTO il Regolamento 6 febbraio 2012 recante l’esercizio dell’autonomia finanziaria da parte della 

Giustizia Amministrativa, nella versione del testo consolidato con le modifiche, di cui all’Allegato 

1 del decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 225 del 10/11/2020 (G.U.R.I. n.289 del 

20.11.2020); 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-01-14&atto.codiceRedazionale=21G00002&elenco30giorni=false
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VISTI i provvedimenti del Presidente del Consiglio Dei Ministri e del Presidente della Regione 

Siciliana recanti le misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

VISTO il D. Legge n. 34 del 19/05/2020 relativo alle “Misure urgenti in materia di salute, sostegno 

al lavoro e all'economia, nonchè di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, e in particolare l’art. 263 che sollecita le pubbliche amministrazioni alla riapertura 

progressiva degli uffici; 

VISTO il Protocollo recante le misure di sicurezza e prevenzione da COVID-19, sottoscritto tra i 

rappresentanti della Giustizia Amministrativa e le Organizzazioni sindacali in data 04 giugno 2020, 

e l’Addendum allo stesso, sottoscritto in data 29/10/2020; 

VISTA la Direttiva del Segretario Generale della Giustizia Amministrativa n. 18012 del 06/10/2020 

e successiva nota n. 18170 del 07/10/2020; 

VISTO il DPCM del 18/10/2020 e il Decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione del 

19/10/2020, recanti misure urgenti per il contrasto all’emergenza epidemiologica da Covid 19 e le 

misure organizzative del lavoro pubblico; 

VISTA la Direttiva del Segretario Generale della Giustizia Amministrativa n. 19581 del 

20/10/2020; 

VISTA la Direttiva del Segretario Generale della Giustizia Amministrativa n. 21989 del 

10/11/2020; 

VISTO il D.L. 31 dicembre 2020 n. 183; 

VISTO il D.L. n. 2 del 14/01/2021 contenente “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di   

contenimento   e prevenzione dell'emergenza   epidemiologica da   COVID-19…” che ha prorogato 

lo stato di emergenza sul territorio nazionale fino al 30/04/2021; 

VISTO l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e s.m.i., ai sensi del quale le 

amministrazioni statali centrali e periferiche, per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 

5.000 euro, possono non fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui 

all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 

ottobre 2010, n. 207;  

VISTO l’art. 36, comma 2, lett. a) d.lgs. 50/2016 (contratti sottosoglia) in base al quale per importi 

inferiori ad € 40.000,00 può procedersi mediante affidamento diretto, anche senza previa 

consultazione di due o più operatori; 

CONSIDERATO che la spesa prevista è di importo inferiore a € 5.000,00;  

CONSIDERATO che sono stati richiesti preventivi di spesa alle seguenti ditte: 

- Ditta Ipkiss srl, p. iva 11279990961; 

- Ditta Polonord Adeste srl, p. iva 02052230394; 

- Ditta RE.FI.AL SRL, p. iva 01961720594; 

- Ditta C.D.S., p. iva 02126800651; 
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DATO ATTO che: 

- la ditta Polonord Adeste srl presentava un preventivo (prot. ing. TAR n. 105 del 15/01/2021) 

relativo a mascherine chirurgiche di tipo IIR al costo di € 0,24 pz; 

- la ditta RE.FI.AL srl presentava un preventivo (prot. ing. TAR n. 106 del 15/01/2021) relativo a 

mascherine chirurgiche di tipo II al costo di € 0,24 pz; 

- la ditta C.D.S. presentava un preventivo (prot. ing. TAR n. 129 del 19/01/2021) relativo a 

mascherine chirurgiche di tipo I al costo di € 0,35 pz; 

RISCONTRATO che il preventivo della ditta Polonord Adeste srl, a parità di prezzo rispetto al 

prodotto offerto dalla ditta RE.FI.AL srl, risulta quello più conveniente offrendo una mascherina di 

tipo IIR che, oltre ad avere una maggiore efficienza di filtrazione batterica, presenta l’ulteriore 

caratteristica di essere resistente agli spruzzi; 

CONSIDERATO che, ai sensi del punto 4.2.2 delle Linee guida n.4 approvate dal Consiglio 

dell’ANAC nell’adunanza del 1° marzo 2018, trattandosi di affidamento diretto di fornitura 

inferiore ad € 5.000, possa procedersi alla stipula del contratto, previo inserimento nello stesso delle 

espresse e specifiche clausole indicate nel suddetto punto, in quanto:  

1) la ditta ha autodichiarato di possedere i requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del D. 

Lgs.50/2016 (Codice dei contratti pubblici);  

2) è stato acquisito il DURC on line prot. INAIL 24177810, con scadenza 12/02/2021, che risulta 

regolare;  

3) è stata eseguita la verifica del Casellario ANAC, effettuata on-line in data 10/02/2021 al portale 

www.anticorruzione.it tramite il servizio delle “Annotazioni riservate”, che non ha evidenziato 

annotazioni sull’operatore economico suddetto; 

CONSIDERATO che la somma necessaria per la suddetta spesa è stata inclusa nella voce analitica 

delle “spese Covid-19” del Cap. 2287 della richiesta di aggiornamento fabbisogno fondi 2021-2023 di 

cui alla nota prot. n. 19 del 04.01.2021 del Segretario Generale di questo TAR; 

PRESO ATTO che a tutt’oggi non si è ancora avuta l’assegnazione delle relative somme, ma stante 

l’assoluta necessità di continuare a dotare il personale della prevista protezione mediante le mascherine 

chirurgiche, risulta necessario provvedere alla fornitura di che trattasi; 

DATO ATTO che questo Tribunale intende manifestare la propria disponibilità ad esonerare 

l’affidatario, ai sensi dell’ultimo periodo del comma 11 dell’art. 103 del D.Lgs.50/2016, dalla 

prestazione della garanzia definitiva, subordinando il medesimo esonero al miglioramento del 

prezzo; 

RISCONTRATO che non occorre attendere il decorso del termine di stand still di cui al successivo 

comma 9, in quanto tale termine dilatorio non si applica nel caso di affidamenti effettuati ai sensi 

dell'articolo 36, comma 2, lettere a), come stabilito dal comma 10, lettera b); 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 31 d.lgs n. 50/2016, come modificato dal d.lgs. 56/2017, è 

necessario procedere alla nomina del Responsabile Unico del Procedimento;  
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DATO ATTO di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi in conformità a quanto previsto 

dall’art. 42 del d.lgs 50/2016 e dall’art. 6 bis della legge 241/90; 

RITENUTO altresì, di non valutare sussistente l’obbligo di redazione del DUVRI ai sensi del 

comma 3-bis dell’art.26 del D. Lgs. n.81/2008 e s.m.i., costituendo la presente una mera fornitura di 

materiale non comportante rischi elencati nello stesso comma;  

Per quanto sopra, 

PROPONE 

1. di procedere all’affidamento diretto, ex art. 36, c. 2, lett. a) del D. Lgs.50/2016, per 

l’acquisizione della fornitura di n. 1.000 mascherine chirurgiche di tipo IIR certificate UNI 

EN 14683:2019, alla ditta Polonord Adeste srl, via C. Bonazzi, 7, 40013 Castel Maggiore 

(BO), p. iva 02052230394, per un importo di € 240,00, oltre ad € 12,00, per iva al 5%, per 

un totale di € 252,00; 
2. di nominare, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 50/2016, il dr. Ignazio Di Nino quale 

responsabile del procedimento; 

3. di dare atto che lo SMART CIG è il seguente “Z403084FB7”; 

4. di imputare la spesa di che trattasi sul capitolo 2287 dello stato di previsione della spesa 

del bilancio di previsione del Consiglio di Stato e TT.AA.RR. per l’anno 2021; 

5. di non quantificare l’ammontare del 2% relativo all’incentivo per funzioni tecniche di cui 

all’art. 113 del d.lgs.50/2016, ai sensi dell’art. 3, comma 1, prima alinea, del “Piano per la 

ripartizione degli incentivi per funzioni tecniche” allegato al D.P.C.S n.310 del 13.12.2019 in 

quanto il contratto sarà inferiore ad € 1.000,00;  

6. di dare atto che il contratto verrà stipulato, ai sensi dell’art. 3, comma 14, del D. 

Lgs.50/2016, mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un 

apposito scambio di lettere mediante posta elettronica certificata; 

7. di nominare quale Direttore dell’esecuzione la dipendente sig.ra Antonella Colli, a cui la 

presente determinazione deve essere trasmessa;  

8. di pubblicare la presente determinazione sul sito internet della G.A. nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, voce “Bandi di gara e contratti”, sezione “Atti di gara” ai 

sensi dell’art.29, comma 1, del D.lgs. 50/2016, sul sito del MIT sezione contratti e bandi - ai 

sensi dell’art. 29, comma 2, d.lgs 50/2016, e sulla piattaforma digitale istituita presso 

l’ANAC se attiva. 

                                                                                      Il Responsabile Unico del procedimento 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

- Vista la superiore proposta; 

- Ritenuta meritevole di accoglimento; 

- Visto l’art. 36, comma 2, lett. a) del d.lgs. n. 50/2016, come modificato dal d.lgs. 

56/2017; 
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- Dato atto di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi in conformità a quanto 

previsto dall’art. 42 d.lgs n. 50/2016, nonché dall’art. 6-bis della legge 241/1990; 

D E T E R M I N A 

Di approvare la superiore proposta di determinazione per le motivazioni di fatto e di 

diritto esposte nel preambolo e nel dispositivo, che qui si intendono integralmente 

riportate e trascritte. 

Il Segretario Generale 
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